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PIANO TRIENNALE PER L’INCLUSIONE 
 

Normativa di riferimento 

 Legge n. 104, 5 febbraio 1992 

 D. Lgs n. 297, 16 aprile 1994: Testo unico in materia di istruzione 

 Linee guida Miur sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 4 agosto 

2009, prot. n. 4274 

 Legge n.107, 13 luglio 2015 

 D. Lgs n. 62, 13 aprile 2017 

 D. Lgs n. 66, 13 aprile 2017 

 

Premessa 

Per inclusione si intende l’effettiva partecipazione di ogni alunno alla vita scolastica e 

alle attività proposte. Essa è attuabile rimuovendo gli eventuali ostacoli, valorizzando 

le caratteristiche e le potenzialità di ciascun discente e intervenendo sul contesto in 

funzione della diversità del singolo. L’inclusione scolastica ha come obiettivo il 

massimo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nell’apprendimento, nella 

comunicazione, nella relazione e nella socializzazione.  

Per rispondere in modo adeguato ai bisogni educativi degli alunni con disabilità,  DSA, 

in situazione di svantaggio socio-economico o linguistico-culturale, in condizioni di 

disagio comportamentale, relazionale e/o psicoemotivo frequentanti l’Istituto, occorre 

accogliere e valorizzare la ricchezza della differenza, mettendola al centro dell'azione 

educativa e trasformandola così in risorsa per l'intera comunità scolastica. Per 

realizzare ciò, occorrono interventi e percorsi realmente inclusivi, buone prassi e 

competenze diffuse, in continua formazione.  

Il nostro Istituto, avvalendosi di un’approfondita e articolata progettualità, mira a 

promuovere una cultura inclusiva e pratiche inclusive: 

 costruendo una comunità accogliente, cooperativa e stimolante; 

 affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti i soggetti coinvolti: 

personale della scuola, famiglie, alunni; 

 creando una scuola in cui tutti gli alunni sono accolti, seguiti e valorizzati in base 

alle loro caratteristiche e potenzialità;  

 ponendo attenzione alle manifestazioni di disagio ed attuando interventi mirati;  

 progettando le attività in modo da rispondere ai diversi bisogni dei singoli alunni 

tenendo conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche; 

 personalizzando, se necessario, i percorsi di apprendimento, nel rispetto delle 

indicazioni legislative nazionali riguardanti l'inclusione. 
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 183 

 minorati vista 2 

 minorati udito 4 

 Psicofisici 177 

2. disturbi evolutivi specifici 70 

 DSA 55 

 ADHD/DOP 2  

 Borderline cognitivo 3  

 Altro 10  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 67 

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 39 

 Disagio comportamentale/relazionale 2  

 Altro  26 

Totali 320 

% su popolazione scolastica (2100) 15 % 

N° PEI redatti dai GLO  183 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 

certificazione sanitaria 
70 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  

67 

 

4. Risorse professionali specifiche Prevalentemente 
utilizzate in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

Funzioni strumentali / di coordinamento Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Sì 

Docenti tutor/mentor Sì 

Altro: / 

 



5. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione al GLI Sì 

Partecipazione ai GLO Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  / 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione al GLI Sì 

Partecipazione ai GLO Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione al GLI Sì 

Partecipazione ai GLO Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  / 

 

6. D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

Sì 

Altro:  / 

7. E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

Sì 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
Sì 

Altro: / 

8. F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali, 

istituzioni deputate alla 
sicurezza, CTS /CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: / 



9. G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, disabilità 
intellettive, sensoriali…) 

Sì 

 
 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti      X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Altro: / / / / / 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 

 
 

 
 
 

 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 
triennio 2024/2025 - 2025/2026 - 2026/2027 

 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 
cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 
Il nostro Istituto, nel rispetto delle normative vigenti, mette in atto una serie di 
interventi volti realizzare appieno il diritto all’apprendimento e alla socializzazione di 

tutti gli alunni, con un’attenzione particolare a quelli che si trovano in una situazione 
di difficoltà o di svantaggio. La gestione degli studenti con disabilità, DSA e BES 

coinvolge varie figure professionali all’interno della scuola. 
 
Dirigente Scolastico: 

 garantisce, coordina e monitora gli interventi finalizzati all’inclusione degli alunni 
con disabilità, DSA e BES; 

 definisce criteri e procedure per un efficace utilizzo delle risorse professionali e 
materiali presenti; 

 coordina il GLI; 

 convoca e presiede i GLO; 
 promuove la formazione del personale docente sul tema della didattica inclusiva; 

 dialoga con le famiglie e con i docenti, al fine di trovare soluzioni, condividere 
buone prassi, fornire chiarimenti e favorire confronti costruttivi; 

 assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature 

necessarie, nel caso di specifiche esigenze di uno o più alunni. 
 

GLI:   
 effettua la rilevazione dei BES presenti nella scuola;  
 rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;  

 elabora il PI (Piano per l’Inclusione) riferito a tutti gli alunni con BES, redatto ogni 
tre anni, entro il mese di giugno;  

 monitora ed effettua una revisione annuale del PI.  
 
GLO: 

Per ogni alunno/a con disabilità presente all’interno dell’Istituto viene costituito un 
GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione) composto da: tutti i docenti del 

Consiglio di Classe, i genitori o tutori dell’alunno/a, gli specialisti di riferimento 
dell’ASST e l’assistente all’autonomia e/o alla comunicazione, se presente. Il GLO, 
presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato: 

 elabora e approva, di norma entro il 31 ottobre, il Piano Educativo Personalizzato; 
 monitora il PEI a metà dell’anno scolastico, apportando le eventuali modifiche e/o 

integrazioni ritenute necessarie; 
 redige, entro il 30 di giugno, la verifica finale del PEI e formula le proposte relative 

al fabbisogno di risorse professionali e alle necessità di assistenza per l’anno 
scolastico successivo. 

 

Consigli di Classe/team docenti:  
 rilevano, individuano e riconoscono gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, sulla 

base di una documentazione clinica presentata dalla famiglia alla scuola, di 
elementi oggettivi (quali, ad esempio, segnalazioni da parte di operatori dei servizi 
sociali) o considerazioni psicopedagogiche e didattiche; 

 definiscono, monitorano e documentano le strategie di intervento più idonee e i 
criteri di valutazione degli apprendimenti per ogni alunno in situazione di difficoltà 

e che presenta, quindi, Disturbi Specifici di Apprendimento e/o Disturbi Evolutivi 
Specifici, bisogni educativi speciali provocati da uno svantaggio socio-economico, 



linguistico, culturale o da un disagio comportamentale, relazionale, psicoemotivo; 
 redigono e monitorano i Piani Didattici Personalizzati (PDP) per gli alunni con DSA 

e con BES, individuando e definendo le strategie educative, gli strumenti 
compensativi e/o le misure dispensative e necessarie ai discenti per raggiungere 
in autonomia e serenità il successo scolastico; 

 progettano e realizzano percorsi specifici, attivando una didattica inclusiva. 
All’interno di ogni Consiglio, il Coordinatore di classe: 

 segnala gli alunni in difficoltà; 
 gestisce la documentazione riservata; 
 funge da tramite tra la famiglia e gli altri componenti del Consiglio di classe; 

 presiede e coordina il Consiglio di classe durante l’elaborazione dei PDP. 
 

Docenti di sostegno:  
 partecipano alla programmazione educativo-didattica;  
 promuovono il processo di inclusione dell’alunno con disabilità all’interno del 

gruppo classe; 
 propongono al Consiglio di Classe/team docenti strategie e metodologie didattiche 

inclusive;  
 effettuano interventi sulla classe, sul piccolo gruppo e sul singolo alunno con 

metodologie specifiche e mirate;  

 coordinano la stesura, l’applicazione, la revisione e la verifica dei PEI; 
 gestiscono i rapporti con tutte le figure di riferimento che ruotano attorno 

all’alunno con disabilità. 
 

Assistenti all’autonomia e alla comunicazione:  

 collaborano alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche 
dell’alunno/a loro assegnato/a, relativamente al progetto educativo;  

 promuovano lo sviluppo di relazioni costruttive e la socializzazione dell’alunno/a 
con disabilità loro assegnato/a all’interno del gruppo classe. 

 
Collegio Docenti:  
 su proposta del GLI delibera, ogni tre anni, il PI e, ogni anno, eventuali modifiche 

dello stesso, alla fine del mese di Giugno;  
 esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’effettiva realizzazione 

dell’inclusione; 
 definisce i criteri e le procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali;  
 si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate 

anche a livello territoriale. 
 

 Funzioni strumentali per inclusione:  
 effettuano la rilevazione complessiva degli alunni con disabilità, disturbi specifici di 

apprendimento e bisogni educativi speciali frequentanti l’Istituto; 

 coordinano gli interventi educativi e didattici rivolti agli alunni con disabilità, DSA e 
BES cercando di realizzare una sinergia tra il sistema scolastico, le famiglie, gli 

enti locali e i servizi socio educativi. 
 collaborano con la segreteria per l’aggiornamento dei fascicoli personali degli 

alunni con disabilità, DSA e BES;  

 tengono i rapporti con l’ASST per i tre ordini di scuola;   
 effettuano la revisione e l’aggiornamento del PI; 

 si tengono costantemente aggiornate sulla normativa inerente all’inclusione 
scolastica; 

 mettono a disposizione, sul sito Internet della scuola, nella sezione Docenti di 

sostegno, tutta la modulistica da compilare e predispongono strumenti utili da 
impiegare ai fini della stesura dei Piani Didattici Personalizzati e dei Piani Educativi 

Individualizzati; 



 raccolgono la documentazione prodotta;  
 offrono supervisione e consulenza ai docenti per la compilazione della 

documentazione relativa agli alunni con disabilità, DSA e BES; 
 offrono consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 

all’interno delle quali sono inseriti alunni con disabilità, DSA e BES e sulle 

strategie/metodologie di gestione dei singoli casi; 
 organizzano incontri con i docenti dei precedenti e successivi ordini e gradi di 

scuola, in funzione della continuità degli interventi educativi e didattici. 
 

Personale ATA: 

i collaboratori scolastici preposti collaborano all’assistenza materiale e igienica degli 
alunni con grave disabilità, supportando i docenti di sostegno e gli assistenti 

all’autonomia nella cura della persona. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti. 
 

Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di 
formazione interna e/o esterna all’Istituto sui temi dell'inclusione scolastica, del 

disagio giovanile e sulle metodologie didattiche specifiche per le diverse tipologie di 
disabilità, disturbi specifici di apprendimento e bisogni educativi speciali presenti nella 
scuola. Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su:  

 strategie e metodologie didattiche inclusive; 
 strumenti compensativi e misure dispensative per il raggiungimento del successo 

formativo degli alunni con DSA e con BES; 
 nuove tecnologie per l'inclusione scolastica; 
 legislazione scolastica inerente all’inclusione;   

 strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni educativi speciali; 
 apprendimento cooperativo e peer teaching;  

 nuovo modello ministeriale di PEI in ottica ICF; 
 nuova procedura di certificazione della disabilità. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 

Il filo conduttore che guida l’azione della scuola è quello di promuovere il diritto 
all’apprendimento e al successo formativo di tutti gli alunni.  Per raggiungere tale 

scopo è necessario, da parte dei docenti, un particolare impegno e una particolare 
attenzione nell'applicare stili educativi, metodologie e strategie didattiche coerenti 
con i diversi stili di apprendimento dei discenti. Occorre effettuare il passaggio dalla 

scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere, che combina insieme l’importanza 
dell’oggetto culturale e i bisogni del soggetto. 

Di conseguenza la valutazione deve essere prevalentemente formativa piuttosto che 
sommativa e tener conto dei progressi e dei risultati ottenuti in relazione alla 

situazione di partenza, nel raggiungimento degli obiettivi esplicitati nei PEI e nei PDP. 
Inoltre si ritiene opportuno promuovere, quando possibile, forme di autovalutazione 
per favorire lo sviluppo di abilità metacognitive e di competenze trasversali come 

"imparare ad imparare". 
Relativamente agli alunni con disabilità, i docenti del Consiglio di Classe, su 

indicazione del docente di sostegno, possono stabilire, esplicitandolo nel PEI, di 
attuare una programmazione per obiettivi minimi, riconducibile alla programmazione 
didattica della classe, oppure una programmazione differenziata, non riconducibile 

alla programmazione didattica della classe. In quest’ultimo caso è comunque possibile 
perseguire, utilizzando percorsi e strumenti differenti, obiettivi educativi comuni alla 

programmazione curricolare. La valutazione degli apprendimenti degli alunni con 
disabilità fa esclusivamente riferimento a quanto stabilito e indicato nel PEI. 



Per gli alunni provvisti di certificazione di disturbi specifici di apprendimento (DSA) o 
disturbi evolutivi specifici, la valutazione e la verifica degli apprendimenti devono fare 

riferimento a quanto indicato nel PDP e devono tenere conto delle specifiche 
situazioni e caratteristiche soggettive dei discenti. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno all'interno della scuola  
 

Diverse figure professionali cooperano all’interno dell’Istituto: docenti di sostegno, 
docenti curricolari, assistenti all’autonomia, assistenti alla comunicazione.  

Gli insegnanti di sostegno sono contitolari della classe insieme agli insegnanti 
curricolari e promuovono interventi mirati all'inclusione degli alunni con disabilità 
attraverso attività personalizzate e/o individualizzate, lavori con piccoli gruppi, 

omogenei o eterogenei, di alunni oppure attività che coinvolgono l'intera classe. 
Utilizzano, per favorire un apprendimento significativo, attento alle esigenze degli 

alunni, sussidi e materiali specifici, mediatori didattici, ausili informatici e software. Il 
coordinamento e la collaborazione tra docenti di sostegno e docenti curricolari è alla 
base della buona riuscita dell’inclusione scolastica. 

Gli assistenti all’autonomia e alla comunicazione attuano interventi educativi in favore 
dell’alunno/a con disabilità, organizzando attività che favoriscano l’autonomia e la 

socializzazione, in sinergia con i docenti. 
Tutti i soggetti coinvolti si propongono di applicare strategie e metodologie funzionali 
all'inclusione e al successo formativo degli alunni:  

 attività laboratoriali (learning by doing);  
 lezioni participate; 

 attività in piccolo gruppo; 
 apprendimento cooperativo (cooperative learning);  
 apprendimento gradale e sequenziato (mastery learning) 

 insegnamento reciproco e tutoraggio tra pari (peer teaching e peer tutoring); 
 attività individualizzate.   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti. 
 
Il nostro Istituto cerca di incrementare il coordinamento e la collaborazione tra 

docenti curriculari e di sostegno ed operatori dell’ASST, componenti l’équipe 
psicopedagogica di riferimento, per attuare un lavoro realmente efficace e mirato 

sulle caratteristiche di ogni singolo alunno. 
Inoltre la scuola opera in stretta collaborazione di rete con i servizi offerti dal 
territorio. Infine vengono mantenuti i rapporti con i CTS di zona per specifiche attività 

di informazione e formazione. 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative.   

 
La famiglia è corresponsabile del percorso educativo da attuare all’interno 
dell’Istituto, perciò viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusione.  

Le modalità di contatto e di presentazione alla famiglia delle proposte didattiche e 
della situazione dell'alunno/a nel contesto scolastico sono determinanti ai fini di una 

proficua collaborazione e dell'attuazione di strategie condivise. 
Le famiglie sono coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 

interventi inclusivi attraverso:  
 la pianificazione di colloqui per individuare bisogni e aspettative; 
 la condivisione delle scelte effettuate; 

 l'organizzazione di incontri periodici per monitorare i processi di apprendimento e 
di socializzazione dell'alunno/a e individuare eventuali azioni di  miglioramento; 



 il coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP. 
Nello specifico, la famiglia ha il compito di: 

 attivare il processo di inclusione scolastica del/la figlio/a con la presentazione e la 
consegna, in Segreteria, di una copia del Profilo di Funzionamento (o della 
Diagnosi Funzionale) e del Verbale di accertamento della condizione di disabilità, 

ovvero di una copia della diagnosi di DSA o Disturbi Evolutivi Specifici. 
 partecipare alle riunioni del GLO per la formulazione, l’approvazione, la revisione e 

la verifica del Piano Educativo Individualizzato (PEI) ovvero di condividere e 
sottoscrivere i PDP: 

 collaborare e cooperare con gli insegnanti, gli operatori scolastici e le figure 

sanitarie di riferimento; 
 agire sempre nel pieno rispetto delle capacità e dei limiti del/la proprio/a figlio/a, 

tenendo in debita considerazione i suoi specifici ritmi di sviluppo, nonché i suoi 
desideri, le sue potenzialità e le sue ambizioni, anche se questi dovessero essere 
differenti rispetto a quelli della media dei coetanei. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
 

In base alle caratteristiche e alle necessità di ogni alunno/a con disabilità, con DSA o 
con BES, alle sue effettive potenzialità e ai suoi punti di forza e di debolezza, viene 
elaborato un PEI (per gli alunni con disabilità) o un PDP (per gli alunni con DSA o 

BES), che può essere aggiornato in qualunque momento dell’anno scolastico, per 
adeguarlo a eventuali cambiamenti, criticità rilevate o all'emergere di nuovi bisogni. 

Di norma i PEI vengono redatti entro la fine ottobre, i PDP entro la fine di novembre, 
oppure in seguito alla presentazione, da parte della famiglia, della certificazione 
diagnostica, o, nel caso di alunni con BES non  certificati, in qualsiasi momento 

dell’anno, quando il Consiglio di Classe ne ravveda la necessità. 
Nei PEI vengono individuati:  

 le caratteristiche dell’alunno/a, in particolare i suoi punti di forza; 
 le barriere e i facilitatori rilevabili all’interno dell’ambiente di apprendimento; 
 gli specifici obiettivi didattici ed educativi e i traguardi di sviluppo previsti; 

 le metodologie e le strategie applicate; 
 gli interventi e le attività educativo/didattiche realizzate; 

 le iniziative formative che coinvolgono le istituzioni scolastiche unitamente alle 
realtà socio/assistenziali o educative territoriali; 

 le modalità e i criteri di verifica e valutazione. 
Di norma, è prevista una revisione dei PEI a metà anno scolastico e una verifica finale 
degli stessi nel mese di giugno. 

Nei PDP vengono esplicitati: 
 le caratteristiche dell’alunno/a, in particolare la tipologia di disturbo specifico, 

difficoltà, disagio o bisogno educativo speciale che presenta; 
 gli strumenti compensativi e le misure dispensative forniti; 
 le metodologie e le strategie applicate; 

 le modalità e i criteri di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:   

 rispondere ai bisogni educativi, formativi e relazionali individuali; 
 sviluppare appieno le potenzialità e le attitudini dell'alunno/a; 
 verificare periodicamente l'adeguatezza e il successo degli interventi educativo-

didattici effettuati; 
 monitorare l'intero percorso di apprendimento, di socializzazione e di inclusione;  

 favorire il successo formativo e la realizzazione personale dell'alunno/a, nel 
rispetto della sua dell'individualità e in funzione del suo progetto di vita.    

 



Valorizzazione delle risorse esistenti. 
 

Ogni intervento educativo-didattico viene realizzato in base alle risorse e alle 
competenze presenti nella scuola. Ogni anno si procede ad un’attenta ricognizione 
delle competenze dei docenti e alla successiva valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi a carattere inclusivo, sia in orario curricolare che 
extracurricolare. Inoltre, attraverso la pianificazione di situazioni di apprendimento 

cooperativo o di tutoraggio tra pari, si ha cura di valorizzare anche la risorsa “alunni”. 
L’Istituto dispone di diverse aule dedicate alle attività di recupero e potenziamento, di 
due “aule verdi”, nel cortile del plesso principale, destinate alle lezioni all’aperto, di 

quattro laboratori di informatica, distribuiti nei vari plessi, di tre biblioteche, una per 
plesso, e di laboratori attrezzati di musica, scienze, arte e ceramica. Inoltre tutte le 

aule sono dotate di PC e LIM. 
L’Istituto cerca di incrementare regolarmente gli spazi destinati ad attività di tipo 
inclusivo e di migliorarne la funzionalità, ponendo particolare attenzione alla 

disposizione degli arredi, alla cura e all’ottimizzazione dei materiali già presenti nella 
scuola, come ad esempio libri e sussidi specifici, utili per le attività di sostegno, di 

recupero  e consolidamento degli apprendimenti degli alunni con disabilità, DSA e 
BES. Tali materiali sono conservati nelle aule dedicate e nelle biblioteche, che 
risultano in continuo ampliamento. 

All’inizio dell’anno scolastico, nel momento dell’assegnazione dei docenti di sostegno 
alle classi, si effettua un’attenta valutazione delle competenze degli stessi, in modo 

che ogni alunno con disabilità sia seguito dall’insegnante più adatto a rispondere ai 
suoi specifici bisogni, punti di forza e difficoltà.  
Al fine di realizzare una piena sinergia e unione di intenti che permetta l’attuazione di 

interventi realmente inclusivi, con il contributo di diverse professionalità e 
competenze, si promuove una fattiva collaborazione tra docenti di sostegno, docenti 

curriculari e assistenti all’autonomia e alla comunicazione. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione. 
 

L’Istituto necessita, ai fini della realizzazione di una didattica inclusiva, di una serie 
interventi e risorse:  

 assegnazione di docenti di potenziamento da utilizzare nella realizzazione dei 
progetti di inclusione e personalizzazione degli apprendimenti; 

 finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da rendere 
tutto il team docente, curricolare e di sostegno, preparato su tale tematica e di 
conseguenza ottimizzare gli interventi, con ricadute positive su tutti gli alunni; 

 assegnazione di un organico di sostegno adeguato ai reali bisogni degli alunni con 
disabilità; 

 assegnazione di assistenti all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con 
disabilità che ne necessitano fin dai primi giorni dell’anno scolastico;  

 incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo 

degli alunni NAI e non italofoni, con la possibilità di usufruire di mediatori 
linguistici e culturali, la traduzione di documenti nelle lingue comunitarie ed 

extracomunitarie e l'organizzazione di corsi di alfabetizzazione (laboratori di 
Italbase e Italstudio);  

 acquisizione strumenti e sussidi specifici per l’inserimento e l’integrazione degli 

alunni stranieri e l’organizzazione di laboratori linguistici; 
 incremento di risorse umane con competenze specifiche per l’organizzazione e la 

gestione di laboratori informatici; 
 acquisizione dei dispositivi tecnologici in dotazione alla scuola e alla singole classi, 

specialmente dove risultino indispensabili strumenti compensativi;  

 definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari; 



 costituzione di reti di scuole sul tema dell'inclusione; 
 mantenimento dei rapporti con il CTS per consulenze e relazioni d’intesa. 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 
 

L'Istituto dedica grande attenzione ai momenti di passaggio da un ordine e/o grado di 
scuola all'altro, sia per quanto riguarda gli alunni in entrata che quelli in uscita. 

Vengono infatti realizzati progetti di continuità, in modo tale che i discenti possano 
vivere con minore ansia e più consapevolezza queste importanti fasi di cambiamento 
e di crescita. Inoltre, a fine anno scolastico, vengono effettuati incontri e colloqui tra i 

docenti degli Istituti coinvolti, per il trasferimento delle informazioni relative agli 
alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

Notevole importanza viene data all'accoglienza dei nuovi iscritti, per i quali vengono 
appositamente create occasioni in cui possano conoscere e familiarizzare con la 
nuova scuola.  Quindi la Commissione Formazione Classi (di cui fa parte anche la 

Funzione Strumentale per l’Inclusione), valutate le disabilità, i disturbi specifici di 
apprendimento e i bisogni educativi speciali presenti tra i nuovi alunni, provvede al 

loro inserimento nella classe più idonea alle loro caratteristiche e alle loro necessità.  
Invece per gli alunni che devono iscriversi alla Scuola Secondaria di II grado, 
vengono proposti progetti di orientamento, funzionali a sviluppare nei discenti una 

migliore conoscenza di se stessi, delle proprie attitudini e inclinazioni, dotandoli di 
competenze che li rendano capaci di effettuare scelte consapevoli, in vista di un pieno 

inserimento nella vita sociale e lavorativa. L'obiettivo prioritario che l'Istituto intende 
perseguire è sostenere ogni alunno nella propria crescita personale e formativa, così 
da favorire la pianificazione e poi la realizzazione di un proprio progetto di vita futura. 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 28/06/2024 
 

Visto e approvato dal Dirigente Scolastico  
 


